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di Franco Lofrano
ApprovAto  il conto consuntivo relAtivo All’esercizio finAnziArio 2015
Con un avanzo di competenza di circa 
324mila euro –intoccabile e non utilizzabile- il 
consiglio comunale, nella seduta del martedì 
17 maggio, a maggioranza, ha approvato il 
Consuntivo 2015. Sostanzialmente il Consun-
tivo si chiude con  un avanzo di competenza 
di circa 324mila euro e il disavanzo dell’anno 
passato era pari ad euro 640mila euro,perciò 
ridotto abbondantemente quasi della metà 
per effetto dell’avanzo di competenza. Ben 
sei i punti all’ordine del giorno: 1) Lettura ed 
approvazione verbali sedute precedenti; 2) 
Modifica spese di contratto una tantum lam-
pade votive; 3) Regolamento per la concessio-
ne di sovvenzioni, contributi e agevolazioni a 
enti, associazioni o altri organismi pubblici e 
privati; 4) Progetto di promozione e valoriz-
zazione dei Borghi Storici Italiani 
denominato “I Borghi più belli 
d’Italia”; 5) Approvazione conto 
consuntivo relativo all’esercizio 
finanziario 2015; 6) Costruzione 
con autofinanziamento del se-
condo blocco di loculi comunali 
nel nuovo cimitero di Rocca 
Imperiale-approvazione pro-
getto preliminare e appro-
vazione del regolamento 
per l’assegnazione in con-
cessione novantennale e 
dei relativi allegati. Sul 
secondo punto, ha spie-
gato il sindaco Giuseppe 
Ranù, che non si pagherà 
più la tassa per spostare 
le lampade votive, cioè 
per il trasferimento delle 
lampade da un loculo 
all’altro. Sul terzo punto 
Marino Buongiorno ha 
spiegato che si approva 

un regolamento per la concessione di incen-
tivi ad associazioni e enti, regolamento di 
carattere generale, ha precisato Marino, che 
prima mancava. L’assessore al Turismo An-
tonio Favoino ha proposto l’adesione all’as-
sociazione privata “I borghi più belli d’Italia” 
che promuove i piccoli centri con l’intento 
di contribuire a salvaguardare, conservare e 
rivitalizzare i piccoli comuni che trovandosi 
al di fuori dei principali circuiti turistici ri-
schiano, nonostante il grande valore di essere 
dimenticati con conseguente spopolamento e 
abbandono. L’associazione, ha ancora ricor-
dato Favoino, conta 257 borghi e non è facile 
entrare come soci. Sarà compito degli esperti 
dell’associazione valutare se Rocca Imperiale 
con le sue bellezze culturali, paesaggistiche e 
ambientali lo merita o meno. Successivamen-

te ci guideranno sulle iniziative da proporre 
e promuovere per valorizzare il Castello, il 
Centro Storico o ciò che loro decideranno 
e condivideremo.  Ritengo che ci riuscire-
mo a diventare soci e perciò anche se la 
quota di adesione è di circa 2280 euro 

all’anno conviene aderire. Rocca Im-
periale, ha concluso Favoino, ha un 

patrimonio unico che abbiamo 
il dovere di salvaguardare 

e valorizzare e che può 
rappresentare il vero 
elemento di riscatto 
sociale ed economico. 
Sul Consuntivo 2015 
il sindaco Giuseppe 
Ranù ha precisato che 
si rileva un avanzo 
di 300mila euro, ma 
che però non pos-
sono essere usati a 
causa del disavanzo 

tecnicodi 640mila 

euro, proveniente da anni precedenti, che oc-
corre coprire. Per il consigliere di minoranza 
Giovanni Gallo la pressione fiscale si mantie-
ne alta e bisogna ridurla. Ci sono state risorse 
straordinarie-continua Giovanni Gallo-per 
2milioni di euro che possono servire a ridurre 
le tasse. La spesa corrente è lievitata molto e 
questo consuntivo deve essere di base per mi-
gliorare. Replica il sindaco Ranù ricordando 
che l’attuale amministrazione è partita con 
un disavanzo di 350mila euro. Ancora esiste 
pubblicato il lungo elenco di massa debitoria 
ereditata. Per contenere la spesa del taglio 
erba stiamo provvedendo ad acquistare l’at-
trezzatura necessaria per non ricorrere a terzi. 
L’autovelox è un’entrata temporanea e voi 
parlate di 2milioni, ma bisogna considerare 
che al comune rimane il 20% e solo su quanto 
accertato e incassato. Noi puntiamo di ridurre 
le tasse dal terzo anno in poi. Sul prossimo 
bilancio di previsione inseriremo circa 60.000 
euro per l’efficientamento del depuratore e 
soffiante relativo anche se vorremmo aspet-
tare la decisione della Regione Calabria a 
cui abbiamo chiesto di venirci incontro con 
un aiuto in questa spesa. Pensiamo,però, 
ancora per ridurre la spesa del depuratore 
che dovrebbe funzionare d’inverno per 4000 
abitanti e d’estate per 15mila e così avremmo 
un abbattimento della spesa per energia elet-
trica del 70%. Per la massa debitoria ancora 
viviamo una situazione difficile però abbiamo 
messo alla porta dei falsi creditori e ridur-
remo nei prossimi anni la pressione fiscale. 
Il consigliere di minoranza Giovanni Gallo 
ribadisce che nonostante le criticità sollevate 
dal bilancio è possibile ridurre la pressione 
fiscale con le straordinarie risorse autovelox. 
Con un milione e 250 mila euro nel 2014 e 
un milione e 340mila euro da incassare da 
qui a poco è possibile per l’amministrazione 
promuovere politiche attive di bilancio. Per 
la minoranza il bilancio non presenta alcuna 
criticità strutturale e si sottolinea che la spe-
sa è aumentata in modo esponenziale per il 
personale e per le prestazioni di servizi. Ci 
sono anche i rilievi mossi dal revisore e per-
ciò il nostro voto è contrario. Per il sindaco 
Ranù il revisore ha chiuso la relazione 2015 
con un parere favorevole e forse il gruppo di 
minoranza ha letto qualcosa di precedente 
o di quand’era maggioranza. Quest’ammi-
nistrazione, precisa Ranù, ha ridotto l’ICI 
sui terreni edificabili , l’IMU e la Tarsu per 
il 2016 e ha assolto anche a debiti pregressi 
lasciati dalla precedente amministrazione. 
Ricorderete bene un milione e 600 mila euro 
di debiti lasciati ai cittadini e certificati dal 



consulente senza smentita alcuna. La spesa 
per il personale è inferiore a quella degli 
anni precedenti senza considerare che oggi 
sono venuti meno, per pensionamento, due 
dipendenti e ciò ci ha consentito di accedere 
a spese accessorie. Siamo consapevoli-
conclude Ranù– che il nostro bilancio soffre 
per cause non a noi imputabili. Noi abbiamo 
imboccato il sentiero giusto che ci porterà 
a uscire dalle criticità. Ranù ringrazia il 
segretario comunale Nicola Middonno per 
aver accettato di seguire i lavori del consi-
glio in sostituzione del segretario De Leo 
che lascia l’incarico, perché segue 4 comuni 
e sono troppi, a cui il sindaco ha esternato 
parole di elogio per il lavoro ottimo svolto. 
Ranù ancora ha annunciato che domani farà 
ingresso nel comune un nuovo segretario 
comunale. Corre voce che sa di omonimia, 
infatti si chiama Giuseppe Ranù, si vocifera 
nell’ambiente, proprio come il sindaco. Ma ne 
sapremo di più domani. Si approva all’unani-
mità il sesto punto sul progetto edilizia cimi-
teriale. Compito delicato quello di relazionare 
su questo punto che è toccato al vice sindaco 
Francesco Gallo (nella foto) quale consigliere 
più anziano e con delega ai lavori pubblici. 
Francesco Gallo, quindi, ha relazionato, sul 
progetto del nuovo lotto che prevede la co-
struzione di 60 loculi divisi in due moduli 
da 30 posti disgiunti. Sono previsti 5 piani 
in altezza per 6 posti in larghezza. Costo 
complessivo dell’intervento 110mila euro. Si 
approva anche il regolamento che prevede la 
concessione per 90 anni e anche il criterio per 
l’assegnazione dei loculi. Il costo dei loculi di 
tipo A (piano terra e 5 piano) costeranno 1600 
euro e quelli di tipo B (secondo, terzo e quarto 
piano) circa 2270 euro. In pratica ha precisato 
il vice sindaco si tratta di una partita di giro, 
quanto costa realizzare l’opera è quanto 
pagherà ciascun assegnatario. Ma l’aspetto 
più interessante è venuto fuori quando il 
vice sindaco ha affrontato l’aspetto sociale. 
Ha precisato, infatti, che ci sono cittadini che 

non possono permettersi 
l’onere di pagarsi il 

loculo e per questi 
casi ci penserà il 

comune per un 
fatto di solidarie-
tà e di civiltà.

Si è svolta, stamattina, domenica 29 
maggio, la giornata ecologica promossa e 
organizzata dall’amministrazione comu-
nale, guidata dal sindaco Giuseppe Ranù. 
L’iniziativa ecologica “Spiaggia Pulita”, 
iniziata alle ore 8,00, con raduno presso 
l’Arena del mare, dove gli organizzatori 
hanno consegnato ai partecipanti volon-
tari, l’occorrente per effettuare in sicu-
rezza la pulizia della spiaggia. Insieme 
con l’ assessore delegato all’Ambiente, 
Giuseppe Battafarano e all’assessore al 
Turismo Antonio Favoino, a offrire la loro 
fattiva e preziosa collaborazione sono 
scesi in spiaggia attrezzatissimi e operosi 
i soci della Misericordia, del Consorzio 
del Limone IGP, dell’Associazione Volal-
to, della Pro Loco, delle Guardie Zoofile 
della vicina Nova Siri e la Cooperativa 
Imperial Federiciana. La giornata di 
lavoro è terminata alle 12:30 e  ha in-
teressato il litorale di Rocca Imperiale. 
Una sufficiente pulizia è stata effettuata, 
ma una seconda giornata non guaste-
rebbe a considerare il numero di sacchi 
già riempiti e di altri che si potrebbero 
riempire. Prossimo impegno di questa 
Amministrazione sarà lo spianamento, a 
breve, della spiaggia, comunicano i due 
assessori che hanno cambiato colore di 
pelle, da chiara a rossa, per aver sostato 
a lungo sotto i raggi del sole cocente che 
stamattina ha raggiunto tutti i presenti 
sulla spiaggia. A fine lavori l’assessore 
Giuseppe Battafarano ha riunito il grup-
po di volontari e ha esternato: “Avervi 
accanto e vedervi parte attiva nella cura 
del nostro territorio – attività che peraltro 
fate costantemente con le vostre asso-
ciazioni – è per noi, amministratori, uno 
stimolo a fare sempre di più e meglio”. 
E l’assessore Favoino simpaticamente ha 
aggiunto: "E la presenza di molti liberi 
cittadini sensibili al problema ed amanti 
del proprio paese riesce sempre a fare la 
differenza”.

di Franco Lofrano

ottimAmente riuscitA l ’operAzione 
spiAggiA pulitA
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tArgA speciAle dell’AccAdemiA internAzionAle dei dioscuri Al 
comune di roccA imperiAle di Franco Lofrano

Su proposta del Prof. Salvatore Russo (Pre-
sidente dell’Accademia Internazionale dei 
Dioscuri di Taranto) al Senato Accademico, 
è stato deciso di assegnare al Comune di 
Rocca Imperiale una Targa Speciale dell’Ac-
cademia Internazionale dei Dioscuri, con la 
seguente motivazione: “Per aver creato in 
Rocca Imperiale un grande polo culturale 
riguardante la poesia, il cinema ed il limone 
con marchio I.G.P., e non soltanto, ma anche 
cittadina accattivante e polo di grande attra-
zione turistica”. Il Sindaco Giuseppe Ranù 
ritirerà l’ambito riconoscimento a Roma, 

presso il Centro Congressi “Hotel Hermi-
tage” in Via Eugenio Vajna, n° 12 (Zona 
Parioli) il giorno 28 maggio prossimo, alle 
ore 16:00, durante la cerimonia conclusiva 
dell’Anno Accademico. Nell’occasione sarà 
presentata al pubblico intervenuto l’Anto-
logia “I Miti dell’Arte Italiana”, realizzata 
dall’Accademia Internazionale dei Dioscuri, 
dedicata a Rocca Imperiale e alla Calabria 
tutta. Bella e importante occasione per il pri-
mo cittadino Giuseppe Ranù per salutare gli 
artisti provenienti da tutte le parti d’Italia, 
durante la presentazione dell’Antologia.

roccA imperiAle: il dott. giuseppe stefAno rAnù è il nuovo 
segretArio comunAle
Ha preso servizio stamattina il nuovo 
segretario comunale Dott. Ranù Giusep-
peStefano, del 1961, di Nova Siri, sposato e 
con una figlia di 10 anni. Esercita la profes-
sione dal 1991. Ha iniziato la sua carriera 
in Piemonte e subito dopo ha diretto varie 
segreterie dei comuni della Basilicata. E’ 
segretario comunale iscritto alla fascia “A” 
dell’albo professionale. Ultimo Comune 
che ha diretto è quello di Bernalda. Succede 
al segretario comunale Di Leo che avendo 
ben quattro comuni da gestire ha dovuto 
rinunciare all’incarico. Il sindaco Giuseppe 
Ranù si trova quindi ad avere un dirigente 
in perfetta omonimia, che coincidenza. Gli 
amministratori tutti si sono dati appun-
tamento questa mattina per accogliere, 
per come si conviene, il nuovo segretario 
comunale che assicurerà il suo impegno 
professionale quotidiano e a garanzia degli 
atti comunali. Il primo cittadino ha accolto 
il Segretario Comunale Ranù Giuseppe 
Stefano con parole di cordialità auguran-
dogli buon lavoro e buona collaborazione. 
E a tema si sono succeduti tutti gli altri 
amministratori. Il sindaco ha ricordato a 

tutti i presenti il Segreta-
rio Comunale uscente Di 
Leo verso cui ha esternato 
parole di stima, di elogio 
e di ringraziamento per 
l’ottimo lavoro svolto per il 
Comune. Il neo segretario 
Comunale Ranù Giuseppe 
Stefano ha esternato di 
essere contento di trovarsi 
a dirigere il Comune di 
Rocca Imperiale ed è certo 
che saprà creare un ottimo 
clima di collaborazione 
con il personale tutto e 
con gli amministratori. 
Una nuova pagina di sto-
ria amministrativa si apre 
per il Comune di Rocca 
Imperiale. Il lavoro per il 
nuovo dirigente non man-
cherà per le tante pratiche 
messe in cantiere dall’am-
ministrazione comunale. 
Auguriamo al neo Segre-
tario Comunale ogni bene 
e buon lavoro!

di Franco Lofrano
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rAnù: l’ufficio postAle deve AssicurAre i servizi minimi

Il sindaco Giuseppe Ranù non accetta la 
sospensione dei servizi postali minimi a 
causa della chiusura temporanea, dal 16 al 
23 maggio 2016, per lavori di ristrutturazio-
ne dell’ufficio postale di Rocca Imperiale e 
scrive immediatamente al direttore di Poste 
Italiane, area Territoriale Mercato Privati 
Sud-filiale di Castrovillari, per denunciare 
il disagio evidente che la disposizione di 
chiusura, seppure temporanea, creerebbe 
ai cittadini, compreso il trasferimento degli 
stessi presso l’ufficio di Montegiordano 
Marina. In particolare Il sindaco Ranù 
chiede per iscritto che:” A fronte di quanto 
innanzi le chiedo di voler disporre servizio 
sostitutivo che si appalesa necessario per 
l’intera cittadina che ha dovuto, anzi tempo, 

roccA imperiAle: sospesi i lAvori di 
ristrutturAzione presso l’ufficio postAle e 
riAssicurAti tutti i servizi
È stata immediata la risposta del Direttore 
di Poste Italiane , area Territoriale Mercato 
Privati Sud -filiale di Castrovillari, che fa 
seguito alla missiva, contenente l’invito-
diffida, del sindaco Giuseppe Ranù che 
aveva giustamente chiesto la garanzia per 
i cittadini almeno deiservizi minimi. E così 
è stato. Accolto l’invito del sindaco Ranù. 
Nella nota del direttore, infatti, si legge 
chiaramente la decisione di sospensione 
dei lavori di ristrutturazione. I lavori era-
no previsti dal 16 al 23 maggio 2016 con la 
sospensione dei servizi anche minimi per i 
cittadini che sicuramente avrebbero creato 
non pochi disagi. 
Tutto sospeso, quindi, e i servizi conti-
nueranno ad essere garantiti. Il sindaco 
Giuseppe Ranù ringrazia il direttore per 
tale decisione immediata e auspica colla-
borazione. Intanto i cittadini che appari-

sopportare e tollerare l’ingiustificata chiu-
sura dell’ufficio postale in Rocca Imperiale 
Centro”. 
Dovendo il primo cittadino incassare anche 
il disappunto di tanti cittadini provocato 
dalla disposizione di chiusura dell’ufficio, 
in assenza di riscontro da parte del diret-
tore Poste, destinatario della missiva, lo ha 
invitato e diffidato a garantire, durante la 
fase di ristrutturazione dei locali, i servizi 
“essenziali minimi e/o sostitutivi in maniera 
permanente; in difetto, entro e non oltre 
domattina, senz’altro avviso, qualora si 
intendesse proseguire nelle determinazione 
assunte, Ranù, procederà con relativa ordi-
nanza sindacale contingibile ed urgente a 
garanzia e tutela dell’ordine pubblico, con 
riserva di quantificare tutti i danni occorsi.

vano sensibilmente turbati alla notizia di 
sospensione dei servizi, oggi leggendo la 
nota del direttore ente poste di ripristino si 
sono calmati e rasserenati e ringraziano sia il 
direttore che il primo cittadino per il solerte 
interessamento. Ritorna sotto i riflettori 
anche la vecchia questione sulla riapertura 
dell’Ufficio Postale nel Centro Storico. Il 
primo cittadino, Giuseppe Ranù, non ha 
abbandonato il problema e vuole risolverlo 
raggiungendo l’obiettivo della riapertura e 
difatti ha indetto per il prossimo 19 maggio 
un incontro con il Vice Presidente Nazio-
nale di Lega Coop, con l’On.le Enza Bruno 
Bossio e, probabilmente, con S.E. il Vescovo 
Savino e altri per ritornare a discutere della 
riapertura nel centro storico dell’ufficio Po-
stale che ad oggi tale decisione ha creato e 
continua a creare seri problemi ai cittadini 
tutti e soprattutto alle persone anziane.

di Franco Lofrano

di Franco Lofrano
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“ricette All’itAliAnA” fA tAppA A roccA imperiAle di Franco Lofrano

L’intera gamma dei prodotti genuini della 
enogastronomia rocchese, del paese del li-
mone Igp, del Cinema e della Poesia, sono 
sotto i riflettori e pronti ad entrare nelle 
case degli italiani attraverso le reti Mediaset 
con la trasmissione “Ricette all’Italiana”. Il 
format che va in onda su rete 4, dedicato 
alla cultura gastronomica del Bel Paese 
e condotto da Davide Mengacci, e la sua 
troupe, ha fatto tappa nel Castello Svevo, 
lo scorso sabato 28 maggio a partire dalle 
09,30. Obiettivo puntato dal professionale 
conduttore è stato quello di valorizzare i 
sapori e i profumi e le tipicità dell’arte culi-
naria rocchese con la presentazione dei pro-
dotti e delle ricette della tradizione locale, 
ma anche la bellezza dei luoghi: l’austerità 
dell’imponente Svevo che ha consentito un’ 
ottima location per la trasmissione  e ancora 
il centro storico, il Monastero, il mare, il 
meraviglioso e avvincente panorama che 
mette ben a fuoco le varie colture agricole 
del territorio. E così ben esposti sul tavolo 
sono apparse i tipici Maccaruni con la mol-
lica del pane, il limone igp, i rascatill con 
cacioricotta, la ciambotta di melenzane con 
uova e peperoncino di Calabria, ecc. ,pre-
parati con cura dallo Chef Carlo Arcuri del 
ristorante Villhour. Presenti e ben inquadra-
ti dalla regia quasi tutti gli amministratori, 
un nutrito numero di cittadini, presidenti di 
associazioni e la Polizia Municipale. Eccovi 
la dichiarazione a caldo dell’assessore al Tu-
rismo Antonio Favoino:” Una giornata bella 
e molto intensa dove la trasmissione Ricette 
All’Italiana diretta da Davide Mengacci 
oltre a mettere in evidenza la nostra cucina 
con il nostro limone Igp ha saputo mettere 
in evidenza il castello, il centro storico, il 
Monastero e il nostro mare. Un grazie va a 
Davide Mengacci e a tutto lo staff, alle forze 
dell’ordine e a tutti coloro che hanno colla-
borato con l’amministrazione per la riuscita 
di questa giornata. A breve vi sapremo dire 
la data precisa della messa in onda della 
puntata su rete 4”.
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il limone igp presente AllA fierA di veronA di Franco Lofrano

Alla fiera Agroalimentare diVerona il limone Igp di Rocca 
Imperiale è in piena evidenza sul tavolo dell’importante Pre-
sidenza. Un grazie sentito i rocchesi presenti lo inviano coral-
mente al Presidente della Regione Calabria,Mario Oliverio, per 
l’opportunità loro concessa di poter valorizzare e promuovere 
l’eccellenza del prodotto. Grande opportunità  concessa anche  
alConsorzio di tutela del limone rappresentato a Verona dal suo 
Presidente Vincenzo Marino. Ieri sono partiti alla volta di Vero-
na Vincenzo Marino (Presidente Consorzio di tutela del limone 
Igp di Rocca Imperiale), Francesco Gallo (vice sindaco), Daniele 
Gallotta (produttore e confezionatore del limone Igp), Gianni 
Mitidieri(produttore di limoni Igp e assessore al Consorzio di 
Bonifica di Trebisacce),Marino Giuseppe ( produttore di limoni). 
Il sindaco Giuseppe Ranù avrebbe voluto essere con loro, ma per 
impegni già assunti, non si trova a Verona. Il gruppo di agguerriti 
sostenitori dell’Oro Giallo sono impegnatissimi a promuovere il 
loro agrume di riconosciuta qualità. Insieme con il direttore del 
settore promozione della Regione Calabria dr. Giovinazzo Gia-
como l’intero gruppo sta rilasciando interviste a TV nazionali, ai 
giornalisti dei quotidiani e soprattutto hanno già incontrato inte-
ressati compratori italiani, cinesi e russi. Ancora si fermeranno il 
5 e il 6 maggio e gli incontri in agenda sono già tanti. Del limone 
Igp rocchese si parlerà e tanto con l’orgoglio dei rappresentanti 
rocchesi che a Verona stanno vivendo una splendida esperienza 
interamente immersi nel settore agroalimentare. Insieme al Li-
mone Igp rocchese è presente il famoso Cedro di Diamante e la 
eccezionale Patata della Sila, che stanno incassando il loro meritato 
successo. La triade di eccellenze , Cedro, Patata e Limone Igp, 
non solo valorizzano il territorio, ma l’intera Regione Calabria. 
L’Oro Giallo è presente in questa splendida vetrina della Fiera 
Agroalimentare di Verona e al rientro conosceremo i dettagli di 
questa meravigliosa esperienza vissuta dai valorosi rappresentanti 
rocchesi che non perdono occasione per creare un valore aggiunto 
ad un prodotto, già di per se, di qualità.

dAll’11 Al 20 Agosto “visionAri 
Al cAstello” A roccA imperiAle
Call for Artists, Visionari al castello
Avrà luogo al Castello Svevo di Rocca Imperiale la mostra VI-
SIONARI AL CASTELLO organizzata dall’Associazione culturale 
Ciglia di Gioia. Dall’11 al 20 agosto le opere di pittori, scultori, 
fotografi, grafici, stilisti e liutai saranno esposte nelle sale del ma-
estoso castello di Rocca Imperiale, il bando è fruibile dal 15 aprile 
al 30 maggio ed è possibile chiederlo scrivendo all’indirizzo mail 
dell’associazione ass.culturale.cigliadigioia@gmail.com.
Le opere della mostra verranno selezionate in base al tema, Vi-
sionari al castello, fantasie d’artista , personaggi di un mondo 
parallelo; l’associazione chiede agli artisti di esprimere la propria 
fantasia, il proprio mondo interiore, ispirandosi alla bellezza del 
castello e alla leggendaria Dama Bianca, il fantasma che aleggia 
all’interno del castello. Dall’enciclopedia Treccani la fantasia è una 
facoltà della mente umana di creare immagini, alla concezione di 
Kant che considera la fantasia un’attività produttiva involontaria, 
ne segue una più romantica secondo cui la fantasia di gran lun-
ga superiore alle altre facoltà, sarebbe fondamento della libertà 
creatrice dell’arte in genere, che ne rappresenta la più vigorosa e 
compiuta espressione.
A documentare la mostra l’associazione realizzerà un catalogo 
cartaceo in formato 21×21 a colori. Per ogni artista sarà dedicata 
una pagina con propria opera e relative informazioni.
L’inaugurazione della mostra sarà giorno 11 agosto al castello 
di Rocca Imperiale. Durante i giorni della mostra l’associazione 
svolgerà alcune attività, chiudendo con l’evento “DAL TRAMON-
TO ALL’ALBA”. Giunto alla quarta edizione l’evento abbraccia 
l’arte a 360 gradi, tra concerti ed esibizioni il castello sarà vivo 
per tutta la notte, si animerà tra luci e colori e tanta FANTASIA.
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di Franco Lofranoil limone igp in tv con “A cAsA tuA”
“A casa Tua”, il format televisivo che promuo-
ve la enogastronomia e l’agroalimentare, farà 
tappa nella cittadina del limone Igp, della 
poesia e della cinematografia, il prossimo 17 
maggio. La splendida conduttrice  Anna Aloi 
incontrerà, in questa occasione, l’Azienda 
Agricola Gallotta e i ristoranti “La Trattoria dei 
Poeti” nel Centro storico e “Villhour” di Carlo 
Arcuri, per questa trasmissione. Pare però che 
la conduttrice Anna Aloi, in uno studio televi-
sivo unico nel suo genere, accoglierà, ancora 
successivamente a questo primo incontro, altre 
aziende e ristoranti rocchesi,  nuovi  amici, 
cioè, appassionati di cucina, cuochi provetti 
e chiunque abbia un profondo interesse a 
promuovere l’agroalimentare regionale e na-
zionale, la dieta mediterranea, l’ecologia e la 
cultura del benessere psicofisico. A darne no-
tizia dell’evento televisivo, su Fb, è l’assessore 
al Turismo Antonio Favoino che con grande 
entusiasmo dichiara che: ”La promozione di 
un territorio passa anche dai suoi prodotti che 
quella terra offre ed è per questo che abbiamo 
scelto le telecamere di "A Casa Tua” in tour.  
“Identità e Tradizione” raggiungeranno, i 
nostri straordinari Limoni igp. I nostri pro-
duttori e ristoratori, rassegneranno con Anna 
Aloi tutte le declinazioni del nostro amato 
agrume! Vi aggiorneremo presto sulle date 
e le ore delle messe in onda su LaC canale 
19 del digitale terrestre”. L’appuntamento 
televisivo è ormai vicino e non ci resta che 
seguirlo, o meglio ancora, esserci.

il gruppo di crossrAdio incAssA successo
La tribù è su Crossradio, raggiungibile 
su facebook e che sta avendo un grande 
successo di ascolto. L’idea progettuale del 
programma radiofonico è stata partorita 
da Vincenzo Giannattasio che è speaker 
radiofonico, attore e comi-
co. “Nomi, Cose, Città” è il 
semplice gioco che il gruppo 
propone agli ascoltatori, 
che diverte molto tutti e 
che li sta rendendo celebri. 
Il computer indica un let-
tera e il concorrente fittizio 
(Vincio) deve associarvi un 
nome, una pianta, un frut-
to, una cosa, una città e un 
personaggio famoso. E tra 
le domande di Il Pinta e le 
risposte del concorrente, le 
sane risate sono garantite, il 
tutto in compagnia  di Gio, il 
Pinta, Nicoletta e Vincio. Per 
divertirvi, quindi, il gruppo 
di Crossradio vi aspetta 
ogni martedì dalle ore 18,00 
alle ore 19,00. L’artista Vin-
cenzo, di fatto, è figlio di 
Rocca Imperiale, anche se è 
nato altrove. I genitori però sono rocchesi 
doc. Infatti il papà Scipione Giannattasio 
(alias Nino) e la mamma Visciglia Caterina, 
di Rossano Calabro, sono persone note nella 

città del limone Igp, della Poesia e della Cinematografia. 
Famiglia ben conosciuta dall’assessore al TurismoAntonio 
Favoino, che non perde occasione per segnalare e valoriz-
zare i giovani rocchesi. Vincenzo opera all’interno della 
radio a Cisinello Balsamo(MI), ma questo suo ingresso 

non deriva da un fatto casuale, ma dalla professionalità di 
questo giovane artista che viene fuori dall’Accademia di 
comico frequentata a Roma e che continua a frequentare. 
Ha studiato per le scuole superiori a Ferrara. Vi è dunque 

professionalità e una grande 
passione alla base. In questi 
programmi con tanti ascolti 
l ’ improvvisazione spesso 
non paga, ma occorre proget-
tualità, competenza, amore, 
passione, studio e certamente 
poi arrivano le gratificazioni. 
Ecco perché l’indice di ascolto 
sale di settimana in settimana, 
proprio perché tutti ricevono 
emozioni in un contesto di al-
legria e di sano divertimento. 
Per tutti gli ascoltatori la risa-
ta è garantita e la partecipa-
zione è sempre attiva e viva. 
Vincenzo voleva realizzare 
questo sogno e da persona 
determinata ci è riuscito ed 
ha trovato anche talentuosi 
collaboratori: Carmelo Pin-
tagro (Siciliano), Nicoletta 
Capobianco (Milano),Giò Ric-
ciardulli ( Dj e originario di 
Rocca Imperiale). Un gruppo 
ben assortito di giovani che 
incassano successi a volontà 
nei vari spettacoli di cabaret, 
con protagonisti Carmelo 
Pintagro e Vincenzo Giannat-
tasio, che effettuano nei vari 
locali rinomati e milanesi. 
Complimenti e Auguri!!

di Franco Lofrano
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con il patrocinio del
comune di roccA imperiAle

viii concorso internAzionAle
di poesiA ineditA
“il federiciAno”

(Manifestazione ideata e realizzata dall’Editore Aletti)
I partecipanti dovranno inviare da una a tre poesie inedite, a tema libero, che non dovranno superare i 

30 versi/righe ciascuna, e che non siano contemporaneamente iscritte ad altri concorsi, entro

il 16 luglio 2016
(fArÀ fede il timBro postAle dellA dAtA di pArtenzA)

I partecipanti dovranno indicare il proprio nome, cognome, indirizzo, numero di telefono, eventuale 
e-mail, e riportare la seguente autorizzazione firmata: “Autorizzo l’uso dei miei dati personali ai sensi 
dell’art. 13 D.L.196/2003”. Gli autori dovranno compilare la scheda di partecipazione al concorso 
che potranno scaricare al seguente indirizzo:
www.rivistaorizzonti.net/scheda_federiciano2016.pdf
Non saranno considerate valide le poesie inviate in forma anonima e per questo concorso non sarà 
possibile utilizzare pseudonimi. Gli elaborati non saranno restituiti. Tra tutte le poesie selezionate, 
due saranno pubblicate su stele di ceramica che verranno adagiate sulle pareti di alcuni edifici del 
centro storico di Rocca Imperiale: il Paese della Poesia. 
Tutti gli autori partecipanti saranno invitati alla cerimonia di svelamento delle due stele poetiche e di 
premiazione, che si terrà all’interno del Festival “Il Federiciano”. Per gli autori minorenni è prevista 
una apposita sezione “I Germogli – Autori in divenire“. Questi ultimi dovranno inserire, oltre ai 
propri dati, anche la dicitura “Sezione Germogli” e se selezionati, potranno accedere alla pubblica-
zione solo previo consenso scritto dei genitori. La partecipazione è gratuita e aperta a tutti, anche 
ad autori stranieri purché mandino gli elaborati in lingua italiana.
Si possono inviare anche poesie in vernacolo.  Le opere dovranno essere inviate, in un’unica copia 
firmata, al seguente indirizzo:

concorso “il federiciAno”
presso Aletti editore,

viA mordini, 22
00012 villAnovA di guidoniA (rm)

oppure tramite un’unica spedizione e-mail all’indirizzo di posta elettronica: ilfedericiano@rivistao-
rizzonti.net, che dovrà contenere la seguente dicitura: “Partecipazione al Concorso Il Federiciano”; 
anche con questa modalità l’autore dovrà indicare nome, cognome, indirizzo e recapito telefonico. 
Si consiglia di richiedere sempre la conferma della ricezione della e-mail.
Al fine di evitare la registrazione multipla del partecipante, si richiede di inviare la partecipazione 
mediante un’unica modalità: o tramite posta tradizionale o tramite e-mail. Tutti gli autori parteci-
panti saranno invitati alla cerimonia di svelamento delle due stele poetiche e di premiazione, che si 
terrà all’interno del Festival “Il Federiciano”, presso il comune di Rocca Imperiale (CS), Il Paese della 
Poesia. L’organizzazione del Premio “Il Federiciano” si riserva la possibilità, dopo lo svolgimento 
della manifestazione, di realizzare un volume con i testi iscritti a questa edizione nelle modalità che 
verranno indicate successivamente.

* * * 
AlBo d’oro

-Autori vincitori, provenienti dagli inediti: 
Elio Casanovi (2009), Battista Favoino (2010), Daniele Ninfole (2010), Antonio Chiaravalloti (2010), 
Mario Antenucci (2010), Alessandro Moschini (2011), Angela Ferilli (2011), Stefano Baldinu (2012), 
Raffaella Montecuollo (2012), Paolo Canfoglia (2013), Giuseppe Nardelli (2013), Modestina Mazzoni 
(2014), Teresa Rosito (2014), Daniela Ferraro (2015), Giuseppe Minniti (2015)
Autori che hanno donato i propri versi alla manifestazione, su invito della casa editrice:
Dacia Maraini (2010), Alda Merini (2010), Mario Luzi (2011), Manlio Sgalambro (2011), Maria 
Luisa Spaziani (2011), Lawrence Ferlinghetti (2011), Eugenio Bennato (2012), Omar Pedrini (2013), 
Alejandro Jodorowsky (2013), Mogol (2014), Pupi Avati (2015), Mango (2015)

Profilo Ufficiale: www.facebook.com/ilpaesedellapoesia
Per ulteriori informazioni telefonare allo 0774-354400

lun. – ven. ore 9.00 – 13.00
Il giudizio della giuria è insindacabile
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AnnA Aloi incontrA lA cucinA e il limone rocchesi
“A casa Tua”, il format televisivo che 
promuove la enogastronomia e l’agroali-
mentare, ha fatto  tappa nella cittadina del 
limone Igp, della poesia e della cinema-
tografia, stamattina 17 maggio. La splen-
dida conduttrice Anna Aloi ha incontrato 
l’Azienda Agricola Gallotta e i ristoranti 
“La Trattoria dei Poeti” nel Centro storico 
e “Villhour” di Carlo Arcuri, per questa 
trasmissione. Pare però che la conduttrice 
Anna Aloi, in uno studio televisivo unico 
nel suo genere, accoglierà, ancora succes-
sivamente a questo primo incontro, altre 
aziende e ristoranti rocchesi,  nuovi  amici, 
cioè, appassionati di cucina, cuochi provetti 
e chiunque abbia un profondo interesse a 
promuovere l’agroalimentare regionale e 
nazionale, la dieta mediterranea, l’ecologia 
e la cultura del benessere psicofisico. “Una 
giornata interamente dedicata al nostro 
limone igp… dalla raccolta all’imballaggio 
per i mercati fino alle pietanze”,ha affermato 
l’assessore Antonio Favoino che rivolge un 
grazie particolare per l’ottima riuscita di que-
sta giornata  al presidente del consorzio per 
la tutela del limone igp, Vincenzo Marino, 

di Franco Lofrano

all’azienda agricola Gallotta e ai ristoratori che hanno ospitato la trasmissione televisiva di “A 
CASA TUA” condotta dalla bravissima e preparatissima Anna Aloi con il suo magnifico staff 
che andrà in onda nei prossimi giorni su laC al canale 19 del digitale terrestre e su you tube”.

Si è svolta la Cerimonia di Premiazione dell’VIII edizione della Bor-
sa di Studio “Giovanni Ghinazzi”, indetta dal Centro Sociologico 
Italiano“Magna Grecia”, di Corigliano Calabro, di cui è Presidente 
Claudio Pisano, lo scorso sabato 28 maggio, presso la Sala Auditorium 
del Liceo Scientifico di Rossano, di cui è dirigente scolastica la Prof.ssa 
Adriana Grispo. A Paola Fortunato, studentessa del quarto anno A.F.M. 
dell’I.T.S. “G. Filangieri” di Trebisacce, di cui è dirigente scolastica la 
dottoressa Domenica Franca Staffa, è toccato il primo premio e vince, 
con un racconto, l’ottava edizione del Premio “Ghinazzi” 2016 e a 
seguire il secondo premio a Maria Mazza e il terzo a Erika Coppolillo. 
Al tavolo della Presidenza: Claudio Pisano (nel ruolo di coordinatore 
e Grande Ispettore Provinciale-Provincia Magna Grecia della G.L.D.I. 
degli A.L.A.M.-Piazza del Gesù-Palazzo Vitelleschi-Roma), Vittoria 
Paletta (Grande Ispettore Provinciale di Propaganda-Provincia Magna 
Grecia della G.L.D.I. degli A.L.A.M.- Piazza del Gesù-Palazzo Vitelle-
schi-Roma), Prof.ssa Barone (in sostituzione della dirigente scolastica 
Adriana Grispo), Vincenzo Romano (Gran Maestro Aggiunto della 
G.L.D.I. degli A.L.A.M.- Piazza del Gesù-Palazzo Vitelleschi-Roma), 
Marco Galeazzi e Pruneti Luigi ( già Sovrano Gran Commendatore 
Gran Maestro della Gran Loggia d’Italia degli Alam). Gli intermezzi 
musicali sono stati eseguiti da Maria Rosaria Lucchetta (Pianoforte), 
Fabrizio Lucchetta (Clarinetto),Raffaella Adduca (Soprano) a cura del 
Centro Studi Musicali “G. Verdi” di Rossano, Direttore M° Giuseppe 
Campana. Dopo l’Inno d’Italia, i fratelli massoni sull’iniziativa cul-
turale promossa e realizzata dalla sesta provincia calabrese “Magna 
Grecia”, si sono ritrovati a disquisire sul ruolo della donna oggi, a cui 
la massoneria ha da tempo aperto le porte e le ha accolte alla pari con 
l’uomo, attraverso un percorso storico lungo ed accidentato. Le donne-è 
stato detto a più voci dai vari relatori-hanno rivendicato e raggiunto da 
protagoniste un nuovo ruolo sociale, politico ed economico che nelle 
società occidentali le pone sullo stesso piano giuridico degli uomini. 
Tuttavia permangono, soprattutto in alcune culture, discriminazioni e 
problemi che le giovani generazioni dovranno affrontare e risolvere. E 
ora leggiamo la bellissima motivazione espressa dalla Commissione del 
Concorso: Paola Fortunato ha partecipato al concorso con un racconto 
lungo e ben costruito, nel quale le vicende si dipanano agilmente fra 
spunti storici, memoria e attualità e culminano nel sincero auspicio 
finale che le donne possano essere liberate da antichi pregiudizi e in-
tollerabili discriminazioni e possano finalmente realizzare i loro sogni. 

pAolA fortunAto vince l’viii 
edizione dellA BorsA di studio 
“giovAnni ghinAzzi” di Franco Lofrano

L’invenzione narrativa, sostenuta da costante tensione emotiva, e la 
prosa limpida e stilisticamente ben curata rendono pregevole il lavoro 
e godibile la lettura. Soprattutto consentono di evitare i ragionamenti 
astratti, il linguaggio oscuro, le derive intellettualistiche, quasi sempre 
sterili o poco convincenti. Paola Fortunato, infatti, si sottrae abilmente 
ai soffocanti condizionamenti delle ideologie e, avendo scelto la forma 
espressiva del racconto, riesce a catturare totalmente l’interesse e l’atten-
zione del lettore e ci offre un personale contributo alla difesa dei diritti e 
dei valori femminili, che la Commissione, tendendo conto della stretta 
adesione degli aspetti formali a quelli contenutistici e della giovane età 
dell’autrice, considera più valido e più efficace di un saggio critico o 
di un dibattito dei cosiddetti “esperti del settore”. -Radiosa di felicità 
ed equilibrata nel portamento è apparsa la vincitrice Paola Fortunato 
mentre, un tantino emozionata, saliva sul palco per ritirare il premio me-
ritatamente vinto, l’attestato di premiazione e una bella rosa profumata. 
Da supporto a Paola gli orgogliosi e visibilmente commossi genitori e 
tre docenti del Filangieri: Andrea Canciello (docente d’Italiano di Pao-
la), Gaetano Dattoli(docente di potenziamento d’Italiano) e Francesco 
Lofrano (docente di Economia Aziendale e giornalista del Filangieri). 
Il Prof. Canciello, su delega della D.S., ha salutato gli organizzatori 
e tutti i presenti nel porgere i saluti della dirigente Staffa e ha speso 
parole di elogio sulla studentessa Paola Fortunato, definendola brava 
e talentuosa. Paola Fortunato, essendo di Rocca Imperiale, ha ricevuto 
anche la visita e i complimenti del consigliere comunale Marino Buon-
giorno, in rappresentanza dell’Amministrazione comunale guidata dal 
sindaco Giuseppe Ranù e anche come amico di Paola. La gratificazione 
e la soddisfazione che ha ricevuto nel pomeriggio Paola Fortunato  la 
ripagano dell’impegno profuso e della maturità raggiunta, ma anche 
il Filangieri intero incassa ancora un premio culturale che riconferma 
il fatto che trattasi di una scuola di eccellenza. Auguri di cuore, Paola!



10

Il Museo delle Cere, disponibile a noi tutti dal 2003, con tutta la sua 
vastità, rappresentata dal Museo Scientifico del Mare, dal Museo 
Mineralogico, da quello Mitologico, Araldico, del Sapone, offre la 
possibilità a noi cittadini e non solo di ammirare personalmente 
opere uniche ed elaborate.
Significativo, ad esempio, è il Ciclope.L’opera è situata nella zona 
del Medioevo del Museo in cui il Maestro Tufaro ha proposto un’ar-
te nuova: materiali naturali coordinati a residui di cera, cioè dove 
non arriva la natura, al massimo della sua espressione, completa la 
scultura. Nel ricuocere la cera rarefatta, rimasta dopo la realizzazione 
delle statue, ritrattata ad alte e basse temperature, si riesce ad ottenere 
un colorito scuro molto simile alla carne mummificata. Il Ciclope, 
lungo 8,30 metri, è realizzato con materiali naturali: le garze che 
avvolgono i piedi e i polsi sono scheletri di piante grasse, le unghie 
sono conchiglie madreperla molto rare e introvabili con venature 
livide naturali proprio per dare l’idea di sporco in quanto il Ciclope 
calza una scarpa aperta. Simili sono le unghie delle mani, ma con 
delle venature giallognole tipiche delle persone anziani. I peli e i 
capelli sono rappresentati da fili di cocco. Il gigante rappresenta la 
natura che sta custodendo gelosamente i suoi semi e si sta ribellando 
all’uomo. Nel rigenerarsi il terreno arido sotto il Ciclope, realizzato 
con tre qualità di sughero differenti, diventa fertile con l’acqua in-
fatti tra le scaglie di sughero si intravede un tappeto blu. Il bastone 
del gigante, lungo 6 metri, rappresenta l’amicizia. Basta pensare che 
il bastone è un aiuto quando siamo zoppi e che per il ceco è vitale, 
dunque come un amico.
Questi deve avere alcuni valori che sono identificati con dei chiodi 
d’acciaio sull’asta. Le scarpe del gigante, alte quasi 1,20 metri, sono 
chiodate. I chiodi rappresentano il nostro sapere. Al centro della 
scarpa ci sono tre chiodi d’acciaio che sono paragonabili ai mestieri: 
ognuno di noi dovrebbe saper fare nella vita almeno tre mestieri; se 
uno va male ce ne sono altri due di scorta. I chiodi all’interno della 
scarpa si paragonano alle discipline come l’italiano, la matematica, 
la fisica, la musica, il latino. Poi ci sono altri chiodi più piccoli che 
rappresentano le semi-professioni per cercare di farci capire che 
bisogna saper fare più cose possibili nella nostra vita per non dipen-
dere dagli altri. Altre file di chiodi dorati rappresentano i valori. Al 
centro, situati tra il tacco e la pianta della scarpa, dove solitamente 
troviamo la marca e il numero del piede, ci sono tre chiodi neri che 
identificano le cose che non bisogna fare ovvero uccidere, rubare e 
calunniare. Tutto è sintetizzato sul tacco: tre chiodi per i mestieri, 
tre per le semi-professioni e tre per i valori. In conclusione il Ciclope 
ci fa capire che più camminiamo nella nostra vita e più anche noi 
somigliamo a dei giganti.
Un’altra zona nuova ed interessante del Museo è la Mitologia. Tro-
viamo, per esempio, la Medusa con 84.000 conchigliette tutte uguali, 
il Minotauro, una Sirena, un Lupo Mannaro che è come morto nel 
momento della metamorfosi: non si capisce se stava per diventare 
lupo o persona. Possiamo osservare anche un Vampiro trafitto e una 
Piovra con dei tentacoli che ancorano il mondo. La piovra rappresenta 
il potere legale e illegale che ci fa credere abbia tutte le chiavi per 
aprirci le strade professionali e ci attanaglia, ci ancora, frena il mondo.
Un’altra opera importante nel Museo, che ha attratto turisti, famiglie 
e molte parrocchie, è il Cenacolo. L’opera è molto particolare. Ci sono 
alcuni apostoli in piedi perchè hanno capito che Gesù dovrà fare 
un atto importante, altri sono seduti non immaginando nulla e poi 
c’è Giuda che non guarda il pane e il vino ed ha una mano dietro la 
schiena perchè sta nascondendo un segreto così come noi, nella vita 
quotidiana, nascondiamo qualche sorpresa ai bambini. Il Cenacolo 
è stato aggiunto otto anni fa, più precisamente il 15 Agosto. L’autore 
comprò casualmente il pane che si trova sul tavolo, ma non lo do-
vette cambiare più in quanto il pane, stranamente, è ancora intatto, 
dopo otto anni, resistendo agli sbalzi di temperatura che comporta 
il Monastero del 1500. 
Naturalmente non troviamo solo queste opere. Se ne possono visitare 
ed osservare molte altre interessanti e particolari con caratteristiche 
tutte da scoprire!

il ciclope ci AspettA nel museo 
delle cere di Marika Pace

roccA imperiAle: domenicA 8 
mAggio AppuntAmento con lA 
supercoppA provinciAle
Le gare per la conquista della Supercoppa provinciale di terza 
categoria si disputeranno domenica, 8 maggio, nel campo sporti-
vo Comunale rocchese. È una notizia primizia. Difatti è la prima 
volta che si parla di questo evento sportivo così importante e 
coinvolgente. L’evento sportivo della Supercoppa Provinciale 
è stato organizzato dal Comitato Regionale, dalla Delegazione 
Provinciale di Cosenza e Distrettuale di Rossano e vede coin-
volte le squadre vincenti i gironi “A”, “B” e “C” del campionato 
di terza categoria. In particolare il triangolare vedrà scendere 
in campo le seguenti squadre: F.C.D. Rocca Calcio (di Rocca 
Imperiale), l’A.S.D. Santa Maria del Cedro -di Santa Maria del 
Cedro (CS)-, e l’A.S.D. Atleti Cosenza Morrone (di Cosenza). Le 
squadre sono molte seguite dagli sportivi e certamente il Cam-
po Sportivo Comunale sarà pienissimo di tifosi e di sostenitori. 
Tutti i 45 minuti di ogni singola gara saranno uno spettacolo da 
non perdere. E auguriamoci di poter dire tutti: ”C’ero anch’io!”. 
È il caso di rilevare che lo sport aggrega e fa socializzare oltre a 
contare in fatto di turismo sportivo che non guasta.

di Franco Lofrano
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lemon pie dello chef 
cArlo le rose

lo chef cArlo le rose lAnciA lA 
ceesecAke Al limone igp
Lo Chef Carlo Le Rose ci presenta una sua nuova creatura: la 
Ceesecake al limone Igp. Lo chef Le Rose è impegnato in Rimini 
e anche fuori in corsi di formazione i cui destinatari vanno dai 
piccoli agli adulti, ormai è un punto di riferimento nel suo setto-
re. Il limone Igp di Rocca Imperiale lo usa sistematicamente ed è 
fuori ombra di dubbio l’amore per la sua terra, per le sue origini. 
E noi lo aspettiamo con ansia quest’estate quando dal vivo ci 
presenterà le sue creature, le sue portate originali, che ad oggi 
ci allietano lo sguardo e ci solleticano il palato in modo virtuale, 
tramite la rete e l’evento  bello sarà poterne gustare dal vivo un 
po’ per calmare concretamente le richieste del nostro palato. 
L’attesa non sarà lunga perché l’estate è alle porte. 
È anche opportuno precisare che la cucina senza Glutine non è 
diretta a persone ‘malate’,ma utile a tutte le persone sane, che 
amano il cibo sano e facilmente digeribile. 
A parte la specificità della cucina senza Glutine, lo Chef Le Fosse, 
usa prodotti a Km zero e allo stesso tempo Glutenfree. E veniamo 
alle dosi della Ceesecake, monoporzione, al limone Igp: biscotto: 
250gr biscotti secchi GlutenFree macinati, un cucchiaio di miele, 
2 cucchiai di zucchero di canna, 50 gr di burro fuso, amalgamare 
il tutto ottenere un composto sabbioso e stendere in una piccola 
teglia, cuocere a 175 gradi per 10 minuti. 
Crema al limone: Dosi: 70gr di ricotta, succo di un limone ,un 
pizzico di cannella, 2 cucchiai di zucchero a velo, amalgamare il 
tutto al fine di ottenere un composto cremoso liscio e vellutato, 
a questo punto versare la crema sopra la base di biscotto prece-
dentemente fatta e lasciate riposare in frigo per almeno 4 ore… 
Servire con grattugiata di limone fresco IGP. Le donne lettrici 
avranno da fare per offrire ai loro figli quest’altra novità. 
E non ci resta che aspettare la prossima gustosa novità che a 
breve non mancherà.

di Franco Lofrano

di Franco Lofrano

La creatività dello Chef Carlo Le Rose ci raggiunge questa volta 
con Lemon Pie, sempre con la presenza dell’Oro Giallo, il limone 
Igp rocchese. 
Passiamo subito a proporvi la nuova ricetta con gli ingredienti: 
Pan di spagna 250 gr. di farina nuova terra Zelandia, 250 gr. di 
uova, 35 ml di acqua,1 limone Igp di Rocca Imperiale buccia grat-
tugiata. Cottura a 180° gradi per 25 minuti. Gli ingredienti per 
la Meringa al limone: 250 gr. di albume, 2 limoni succo Vaniglia, 
una bacca, 300 gr. di zucchero semolato, 80 ml di acqua e un piz-
zico di Cannella.Lemon Pie fa seguito di recente alla Ceesecake 
al limone Igp. 

Vale ricordare al lettore che lo Chef Carlo Le Rose usa prodotti a 
Km zero e allo stesso tempo Glutenfree. e che la sua cucina senza 
Glutine non è diretta a persone ‘malate’, ma utile a tutte le persone 
sane, che amano il cibo sano e facilmente digeribile. 
Lo Chef Carlo Le Rose da Rimini ci invia sempre delle novità che 
utilizzano il limone Igp per continuare a far battere il cuore per 
la sua Rocca Imperiale.
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premio dellA criticA  per il liBro “il sAngue dei 
miserABili” dell’Autore giuseppe iAnnArelli

pAllAvolo: l’AccetturA vince 
l’Amichevole sul roccA imperiAle

Festa dei lavoratori il primo maggio, ma nessun riposo per gli sportivi. La scorsa 
domenica mattina, con start alle ore 11,00, nella palestra della marina, si sono 
confrontate in un’amichevole le due squadre miste di pallavolo: Accettura e Rocca 
Imperiale. È partito il primo torneo dell’amicizia che ha visto vincente l’Accettura 
sul Rocca Imperiale. Nessun dramma: la squadra ospite ha vinto meritatamente, 
ma soprattutto ha trionfato il valore dell’amicizia e della socializzazione che è poi la 
funzione dello sport in genere. Dopo qualche minuto di pausa si è svolta una parti-
ta tra i ragazzi di Rocca Imperiale. Successivamente è stata organizzata un piccolo 
torneo fra tre squadre miste formate da ragazzi di Rocca Imperiale e di Accettura. 
È il caso di sottolineare che l’incontro sportivo si inserisce nel contesto del primo 
“torneo dell’amicizia” e, pertanto, si è rivolto soprattutto alla socializzazione con 
i Ragazzi dell’altra squadra. Dopo la fine dei giochi, sono stati consegnati gli atte-
stati di partecipazione a tutti, ribadisco a tutti, i ragazzi con lo scopo di gratificarli 
per l’impegno profuso. A seguire  è stato allestito dagli organizzatori un piccolo 
buffet per festeggiare la fine del torneo. Il tutto è stato animato ed impreziosito 
dal calore e dal tifo dei genitori e degli spettatori. Un ringraziamento particolare 
tutti i presenti, ospiti e rocchesi, lo hanno rivolto all’organizzatore dell’evento Ro-
molo Varasano, all’ allenatore della squadra di Rocca Imperiale, Gianluca Viviani, 
all’assessore alla cultura, Rosaria Suriano, alla Proloco rocchese, e a tutti i ragazzi 
che con allegria e impegno hanno partecipato all’evento.

di Franco Lofrano

di Franco Lofrano

Grande successo per il libro “Il sangue dei mise-
rabili”, giunto tra i  cinque finalisti della sezione 
narrativa, al 5° Premio nazionale ed internazionale 
di poesia e narrativa “Club della Poesia”, il libro 
opera del poeta e scrittore Iannarelli Giuseppe, 
edito dalla casa editrice Aletti Editore, con il pa-
trocinio morale del Comune di Rocca Imperiale, 
pubblicato nel 2012, si aggiudica l’ambito Premio 
della Critica sezione narrativa “Club della Poesia” 
5° edizione anno 2016.
Già Menzione D’Onore al Premio letterario nazio-
nale ed internazionale “Un libro amico per l’in-
verno” 2° edizione 2013, indetto dall’associazione 
culturale Gueci con il patrocinio del comune di 
Rende, l’opera del poeta-scrittore Iannarelli Giu-
seppe “Il sangue dei miserabili”, torna a suscitare 
interesse nei salotti culturali  della città di Cosenza.
Del resto gli argomenti trattati nel libro dall’Autore 
Iannarelli, restano, nonostante il trascorrere degli 
anni, di attualità, fortemente sentiti, in ambienti 
culturali aperti e sensibili a temi quali, l’emargi-
nazione sociale, lo sfruttamento delle classi più 
deboli e culturalmente arretrate, il Mezzogiorno 
d’Italia osservato e giudicato solo attraverso la lente 
dell’assistenzialismo, ed in generale l’affermazione 
di uno stato sociale nepotistico e clientelare, dove, 
le pari opportunità restano un’illusione ideologica 
irraggiungibile.
Cosi, la Giuria esaminatrice delle opere in concorso, 
formata da personalità della cultura e delle istitu-
zioni calabresi, dopo un attento e scrupoloso esame 
delle opere in concorso, decide di attribuire Il Pre-
mio della Critica “Club della Poesia” 5° edizione 
anno 2016, al libro “Il sangue dei miserabili”, con la 
seguente motivazione: “STILE RICERCATO E RAF-
FINATO, MISCELATO VISCERALMENTE NELLA 
REALTÁ, TOCCA, COME SOLO POCHI AUTORI 
SANNO FARE, L’ANIMA DEL LETTORE”:
Lo scorso 30 Aprile, presso la Casa delle Culture di 
Cosenza, in una sala “Gullo” gremita di personalità 
della cultura e delle istituzioni calabresi, ed autori 
intervenuti da tutta Italia, l’Autore Giuseppe Ian-
narelli riceve il Premio della Critica dal Presidente 
del Premio “Club della Poesia” Andrea Fabiani, 
riconoscimento dedicato dall’autore, con onore ed 
orgoglio, alle sue terre di appartenenza, dalle quali 
il libro è fortemente ispirato ed intriso di contenuti.


